
REGIONE PIEMONTE BU6 07/02/2013 
 
Codice DB1906 
D.D. 20 dicembre 2012, n. 318 
D.G.R. n. 24-4180 del 23 luglio 2012 - Assegnazione ai Soggetti gestori delle funzioni socio-
assistenzali dei contributi di cui al Fondo regionale per il sostegno alle vittime di pedofilia 
(art. 40 L.R. 14/2006). Spesa di euro 100.000,00 (fondo gia' impegnato sul cap. 155316/2012).  
 
Premesso che  
l’art. 40 della L.R.14/2006 ha istituito il "Fondo regionale a sostegno delle vittime di pedofilia" per 
far fronte agli oneri economici sopportati ai fini della tutela della dignità e dell'integrità psichica del 
soggetto che ha subito la violenza; 
dato atto che con D.G.R. n. 24-4180 del 23.07.2012 sono stati confermati i criteri per l’accesso ai 
contributi di cui al Fondo regionale sopra richiamato, contenuti nell’Allegato 1, parte integrante 
della suddetta Deliberazione, individuando quali destinatari dei contributi i Soggetti gestori delle 
funzioni socio-assistenziali del Piemonte e prevedendo che le spese relative all’inserimento in 
comunità madre/bambino dei nuclei aventi le caratteristiche di cui alle lett a) e b) art. 40 L.R. 
14/2006 siano considerate ammissibili a contributo soltanto in una misura massima di Euro 
25.000,00 per ciascun caso; 
accertato che la Deliberazione sopra richiamata stabilisce quale riferimento per i casi seguiti e le 
relative spese ammissibili a contributo il periodo dal I luglio 2011 al 30 giugno 2012, dando 
mandato alla Direzione Politiche Sociali di provvedere agli adempimenti conseguenti; 
dato atto che con D.D. n. 169 del 3 agosto 2012 sono state individuate le modalità di presentazione 
delle istanze di contributo, nonché la modulistica per la presentazione delle istanze medesime entro 
il termine previsto del 30 settembre 2012; 
verificato che con il medesimo provvedimento è stata impegnata la somma complessiva di 
€100.000,00 sul cap. 155316/2012 (I.n. 1745) a favore dei Soggetti gestori delle funzioni socio-
assistenziali che abbiano presentato istanza secondo le modalità previste negli Allegati 1 e 2 alla 
medesima D.D. n. 169 del 3 agosto 2012 e rispondenti ai requisiti di cui all’Allegato 1 alla D.G.R. 
n. 24-4180 del 23 luglio 2012, rinviando la quantificazione ed assegnazione dei contributi previsti 
ai Soggetti gestori aventi diritto a successiva Determinazione Dirigenziale, da adottarsi a seguito 
della verifica delle istanze pervenute; 
valutate le istanze inviate dai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali interessati, agli atti 
del Settore; 
esaminata la documentazione prodotta dai Soggetti Gestori medesimi; 
accertato che risultano finanziabili, secondo i criteri approvati dalla sopra citata Deliberazione, i 
Soggetti Gestori delle funzioni socio-assistenziali indicati nell’Allegato 1, che costituisce parte 
integrante della presente determinazione; 
dato, altresì, atto che dall’esame delle domande e della documentazione allegata, risultano non 
ammissibili le istanze, indicate nell’Allegato 2, parte integrante della presente determinazione, per i 
casi e le motivazioni a fianco specificati;  
considerato che, per ciascun caso avente le caratteristiche di cui alle lett. a) e b) art. 40 L.R. 14/06, 
sono state prese in considerazione soltanto le spese individuate quali ammissibili a contributo ai 
sensi della D.G.R. n. 24-4180 del 23.07.2012; 
verificato che il totale delle spese ammissibili ammonta, pertanto, ad  € 498.863,82; 
dato atto che, a norma dell’Allegato 1 alla DGR n. 22-3995 del 9.10.2006, l’entità dei contributi 
assegnati viene fissata fino ad una quota massima dell’80% delle spese ammissibili erogate dal 
Soggetto gestore per ciascun caso in carico nel periodo di riferimento, con la possibilità di una 
riduzione proporzionale degli importi assegnati fino ad esaurimento dei fondi disponibili, nel caso 
in cui l’ammontare dei contributi previsti superi la somma stanziata a bilancio regionale; 



accertato che la somma dei contributi assegnabili, quantificati nella misura dell’80% delle spese 
ammissibili erogate, ammonta ad € 399.091,06 a fronte di una somma totale disponibile di  
€100.000,00; 
considerata, pertanto, la necessità di procedere ad una riduzione proporzionale degli importi 
assegnati, nella misura del 74,94%, pari all’entità della differenza tra il totale dei contributi 
calcolati secondo i criteri sopra richiamati ed i fondi disponibili; 
si procede all’assegnazione dei contributi di cui al Fondo regionale per il sostegno delle vittime di 
pedofilia ai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali elencati nell’Allegato 1 alla presente 
Determinazione, per gli importi a fianco di ciascuno specificati, dando atto che alla spesa 
complessiva di €100.000,00 si fa fronte con i fondi già impegnati sul capitolo 155316/2012 (I.n. 
1745) che presenta  la necessaria disponibilità: 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il Decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
visto l’Art. 17 legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 7 dell' 11 aprile 2001 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
visto il D.P.G.R. 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento contabile della Regione Piemonte /art. 4 
l.r. 7/2001)” e s.m.i; 
vista la L.R. n. 5 del 4 maggio 2012 "Legge finanziaria per l'anno 2012"; 
vista la L.R. n. 6 del 23 maggio 2012 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2012 e bilancio 
pluriennale per gli  anni 2012-2014";  
vista la D.G.R. n. 1-3891 del 29 maggio 2012 “Legge regionale del 23 maggio 2012, n. 6 “Bilancio 
di Previsione per l’anno finanziario 2012 – Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, 
ai fini della gestione; 
vista la D.G.R. n. 2 – 3892 del 29 maggio 2012 “Legge regionale 23 maggio  2012, n. 6” – 
“Bilancio di previsione per l’anno 2012 e bilancio pluriennale 2012-2014. Parziale assegnazione 
delle risorse finanziarie”; 
Visto l’art. 40 della L.R.14/2006; 
Vista la D.G.R.n. 22-3995 del 9.10.2006; 
Vista la D.G.R n. 24-4180 del 23.07.2012; 
Vista la D.D.n. 169 del 03.08.2012; 
nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimento  n. 24-4180 del 23.07.2012; 
vista la nota del Direttore Regionale Prot. 5581/DB1900 del 02.08.2012, con la quale è stata 
attribuita ai relativi Dirigenti la delega a gestire le risorse finanziarie disponiblili sui capitoli 
inerenti le materie di ciascun Settore; 

 
determina 

 
- di assegnare, per le considerazioni in premessa descritte, i contributi di cui al Fondo regionale per 
il sostegno delle vittime di pedofilia, secondo i criteri indicati nella D.G.R. n. 24-4180 del 
23.07.2012, ai soggetti gestori delle funzioni socio assistenziali indicati nell’allegato 1, che 
costituisce parte integrante della presente determinazione; 
- di escludere dai contributi i soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali indicati nell’ 
Allegato 2, che costituisce parte integrante della presente determinazione, per i casi e le motivazioni 
a fianco specificati; 



- di prevedere che alla spesa complessiva di € 100.000,00 si faccia fronte con il fondo già 
impegnato sul capitolo 155316/2012 (I.n.1745), che presenta la necessaria disponibilità; 
- di erogare i contributi specificati nell’Allegato 1 ad avvenuta approvazione della presente 
determinazione. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla 
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Camandona 
 

Allegato 1 
Allegato 2 (omissis) 

 



ALLEGATO 1

Contributi di cui al Fondo Regionale per il sostegno
alle vittime di pedofilia-anno 2012

COD. SOGGETTO GESTORE BENEFICIARIO CONTRIBUTO 
ASSEGNATO

1 Comune di Torino 41.326,00€           

3 C.I.S.A. di Rivoli 10.024,00€           

6 C.I.S.S.P. di Settimo Torinese 3.783,00€             

8 C.I.S.S.A. del Chierese 336,00€                

11 C.I.S.S.A. di Moncalieri 12.222,00€           

20 C.I.S.S.A.C. Caluso 5.279,00€             

24 C.I.S.S. di Pinerolo 2.376,00€             

28 I.R.I.S. di Biella 5.011,00€             

36 C.I.S.A. Romentino 468,00€                

44 C.I.S.S. di Omegna 1.942,00€             

54 CSSM di Mondovì 276,00€                

56 Comune di Asti 15.870,00€           

63 C.S.S. di Ovada 1.087,00€             

TOTALE 100.000,00€         


